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 Ad Achille Occhetto

Pavia, 2 maggio 1989

Caro Segretario,

mi permetto di scriverLe ancora a proposito delle candidature
europee, e della necessità di avere nel Parlamento europeo per-
sone con le idee chiare circa gli obiettivi, soprattutto istituzionali,
da conseguire. Da questo punto di vista, e in questo momento,
perdere Dastoli sarebbe come perdere Spinelli. Il Pci farà eleg-
gere Duverger di cui è nota la tendenza presidenzialistica e che
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l’anno scorso ha proposto sul «Corriere della Sera» l’idea dell’e-
lezione diretta del Presidente europeo per il 2000. A maggior ra-
gione bisogna tener legata l’Europa alla prospettiva del governo
parlamentare che Spinelli aveva giustamente sostenuto nel Trat-
tato per l’Unione.

La formula del governo parlamentare è l’unica che consente
di sviluppare ciò che già esiste, cioè le istituzioni attuali della
Comunità. Allo stato dei fatti il Parlamento può censurare la
Commissione, sia pure con una maggioranza qualificata. Baste-
rebbe dunque sviluppare questo potere embrionale (attri-
buendo al Parlamento anche l’investitura della Commissione)
per avere un governo europeo basato sullo sviluppo delle istitu-
zioni attuali. Naturalmente tutto può succedere, ma se si vo-
gliono davvero raggruppare delle forze che si battono per de-
mocratizzare la politica europea, l’unica prospettiva realistica è
quella di sviluppare la Comunità esistente e non di inventarne
una ex novo. Non si può, d’altra parte, fare questa battaglia
senza concepirla come il proseguimento della lotta iniziata da
Altiero Spinelli.

Noi speriamo che il Pci voglia precisare il suo atteggiamento
circa la struttura che può assumere una prima forma di governo
democratico della Comunità, e garantire la riuscita della candida-
tura di Dastoli.

Nell’occasione La prego di accogliere, caro Segretario, i miei
migliori saluti

Mario Albertini

La stessa lettera è stata inviata a Gianni Cervetti, Piero Fassino e Giorgio Napolitano.
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